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 Quinta domenica del Tempo Ordinario
    7 febbraio 2021 (I settimana del Salterio)
	Letture:

Giobbe 7,1-4. 6-7; Salmo 146; 
1 Corinzi 9,16-19.22-23; 
Marco 1, 29-39
	COLLETTA
O Dio, che nel tuo amore di Padre ti accosti alla sofferenza di tutti gli uomini e li unisci alla Pasqua del tuo Figlio, rendici puri e forti nelle prove, perché sull'esempio di Cristo impariamo a condividere con i fratelli il mistero del dolore, illuminati dalla speranza che ci salva. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 


La suocera di Simone era a letto con la febbre, e subito gli parlarono di lei. È bello questo preoccuparsi degli apostoli per i problemi e le sofferenze delle persone care, e metterne a parte Gesù, come si fa con gli amici. Non solo la gratuità, quindi, ma anche tutto ciò che occupa e preoccupa il cuore dell'uomo può e deve entrare, a pieno titolo, nel dialogo con Dio nella preghiera. Gesù ascolta e risponde: si avvicina, si accosta, va verso il dolore, non lo evita, non ha paura. E la prese per mano. Mano nella mano, come forza trasmessa a chi è stanco, come a dire "non sei più sola", come un padre o una madre a dare fiducia al figlio bambino, come un desiderio di affetto. Chi soffre chiede questo: di non essere abbandonato da chi gli vuole bene, di non essere lasciato solo a lottare contro il male. E la fece alzare. È il verbo della risurrezione. Gesù alza, eleva, fa sorgere la donna, la riaffida alla sua statura eretta, alla fierezza del fare, alla vita piena e al servizio: per stare bene l'uomo deve dare!





 (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE
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AVVISI DELLA SETTIMANA

CONFESSIONI: dal lunedì al venerdì è presente un confessore dalle ore 9.00 alle 11.00 e dalle 17.30 alle 18.00 e su richiesta chiedendo in sacrestia. Al sabato dalle 8.00 alle 10.00, e nel pomeriggio tra le due messe. Alla domenica, solo se possibile per la presenza del sacerdote. 
( Oggi raccogliamo l’offerta della “Busta mensile” per la parrocchia: Grazie

( Oggi celebriamo la GIORNATA per la VITA: leggiamo il Messaggio dei nostri vescovi; Ricordiamo nelle S. Messe i bambini battezzati nel 2021. Non ci sarà la tradizionale vendita delle primule.

( Lunedì 8, memoria liturgica di Santa Giuseppina Bakhita, è la VII Giornata mondiale di preghiera e riflessione contro la TRATTA DI PERSONE con tema: Economia senza tratta di persone. La piaga della tratta di persone a scopo di sfruttamento lavorativo, sessuale, per l’accattonaggio o per la vendita di organi non è relegata al passato, ma ancora oggi molte persone, in modo particolare nei paesi del sud  e dell’Est del mondo, sono ridotte in schiavitù e sfruttate come se non fossero esseri umani e non avessero diritti. La Diocesi propone un momento di riflessione e preghiera, sul canale You Tube della Diocesi di Padova alle ore 20.30. 
( Mercoledì 10 ore 10.00: incontro caritas parrocchiale.

( Giovedì 11, memoria della Beata Vergine di Lourdes, sarà la 29° Giornata mondiale del Malato, occasione per affidare alla Madonna tutti gli ammalati e gli infermi, specialmente quelli di Covid19 e quelli nelle RSA, ed anche tutti gli operatori sanitari (medici, infermieri, ausiliari), nonché i cappellani ospedalieri.
( Mons. GIOVANNI CAPPELLO ci ha lasciati: è morto a 90 anni martedì 2 nella casa sacerdoti dell’OPSA di Sarmeola dove era ricoverato da qualche anno. Lo ricordiamo con tanta riconoscenza per il suo illuminato e fedele ministero in basilica come penitenziere puntuale e costante; i funerali si sono svolti giovedì, presiedutidal vescovo Claudio con una trentina di concelebranti, trasmessi sul canale You Tube della nostra basilica. 
Ecco una sintesi del percorso di vita e pastorale di don Giovanni.
Nato a Deserto d’Este il 26 settembre 1930, in una famiglia di nove tra figli e figlie. Diceva: “Mio padre lavorava, mia madre era in casa e pregava…”. Fu ordinato prete il 10 luglio 1955 e subito nominato vicerettore del Collegio Barbarigo, laureandosi intanto in Lettere. Dal settembre 1972 fu insegnante nel Seminario Minore e dal 1974 preside della scuola media interna: desiderava che nello studio ci fossero l’applicazione e la diligenza, l’ordine e la disciplina. con una grande passione educativa. Nel 1980 divenne parroco di Taggì di Sopra, continuando l’attività di docenza in Seminario, diventando nel 1987 “Monsignore”. Nel 1992 fu nominato arciprete di Merlara e parroco di Minotte e concluse l’insegnamento. Nel settembre 2009 rinunciò alle parrocchie per motivi di età e si ritirò a Deserto, in casa della sorella Fernanda, cominciando a essere penitenziere nella basilica delle Grazie di Este, dove continuò il suo servizio fino al 2017, quando la salute precaria lo costrinse a trasferirsi all’Opera della Provvidenza di Sarmeola. Col passare del tempo don Giovanni perse la lucidità che lo caratterizzava da sempre e andò consumandosi piano piano, fino a quando la morte lo ha raggiunto nella mattinata di martedì 2 febbraio.

Dal MESSAGGIO per la GIORNATA per la VITA 2021

La pandemia ci ha fatto sperimentare in maniera inattesa e drammatica la limitazione delle libertà personali e comunitarie, portandoci a riflettere sul senso profondo della libertà in rapporto alla vita di tutti: bambini e anziani, giovani e adulti, nascituri e persone in fin di vita. Nelle settimane di forzato look down quante privazioni abbiamo sofferto, specie in termini di rapporti sociali! Nel contempo, quanta reciprocità abbiamo respirato, a riprova che la tutela della salute richiede l’impegno e la partecipazione di ciascuno; quanta cultura della prossimità, quanta vita donata per far fronte comune all’emergenza!

Qual è il senso della libertà? Qual è il suo significato sociale, politico e religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte che costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà che Dio ci ha donato, quale società vogliamo costruire? Sono domande che in certe stagioni della vita interpellano ognuno di noi, mentre torna alla mente il messaggio chiaro del Vangelo: “Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Gv 8,31-32). I discepoli di Gesù sanno che la libertà si può perdere, fino a trasformarsi in catene: “Cristo ci ha liberati – afferma san Paolo – perché restassimo liberi; state saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù” (Gal 5,1).

La Giornata per la Vita 2021 vuol essere un’occasione preziosa per sensibilizzare tutti al valore dell’autentica libertà, nella prospettiva di un suo esercizio a servizio della vita: la libertà non è il fine, ma lo “strumento” per raggiungere il bene proprio, e degli altri, un bene strettamente interconnesso. A ben pensarci, la vera questione umana non è la libertà, ma l’uso di essa. La libertà può distruggere sé stessa: si può perdere! Una cultura pervasa di diritti individuali assolutizzati rende ciechi e deforma la percezione della realtà, genera egoismi e derive abortive ed eutanasiche, interventi indiscriminati sul corpo umano, sui rapporti sociali e sull’ambiente. Del resto, la libertà del singolo che si ripiega su di sé diventa chiusura e violenza nei confronti dell’altro. Un uso individualistico della libertà porta, infatti, a strumentalizzare e a rompere le relazioni, distrugge la “casa comune”, rende insostenibile la vita, costruisce case in cui non c’è spazio per la vita nascente, moltiplica solitudini in dimore abitate sempre più da animali ma non da persone. Papa Francesco ci ricorda che l’amore è la vera libertà perché distacca dal possesso, ricostruisce le relazioni, sa accogliere e valorizzare il prossimo, trasforma in dono gioioso ogni fatica e rende capaci di comunione. (…)
Dire “sì” alla vita è il compimento di una libertà che può cambiare la storia. Ogni uomo merita di nascere e di esistere. Ogni essere umano possiede, fin dal concepimento, un potenziale di bene e di bello che aspetta di essere espresso e trasformato in atto concreto; un potenziale unico e irripetibile, non cedibile. (…)
Il Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale Italiana

Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
5° DEL TEMPO ORDINARIO
	7
	8.00
	Def.ti Lino, Agnese, Schivo Giovanni; Federico

	
	
	10.00
	Def.ti Stellin Gino; Flavio, Mario Bonato e Giusto Lisato

	
	
	12.00
	Def.ti Rossato Angelo e Adelia; Pietro e Fam. Lovato

	
	
	18.00
	Def.ti Florio Ubertino

	· LUNEDÍ

Santa Giuseppina Bakhita
	8
	8.00
	Benefattori vivi e defunti delle Suore Domenicane di Beata Imelda; Defti. Ponzin Renato e Carlo

	
	
	18.00
	Def.ti Paiuscato Franco; Montecchio Giovanni e Davide

	· MARTEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	9
	8.00
	Def.ti Fagnani Carlo, leda e Franca

	
	
	18.00
	Def.ti 

	· MERCOLEDÍ

Santa Scolastica v.
	10
	8.00
	Def.ti Giuseppina ed Ercole

	
	
	18.00
	Def.ti Antonio ed Alvenia; Annamaria Bissaro

	· GIOVEDÌ
Beata Vergine di Lourdes
	11
	8.00
	Def.ti Orietta

	
	
	18.00
	Def.ti Albertin Antonio; Bergamasco Aldo; Ivone Dalla Montà e fam.

	· VENERDÌ
Feria del Tempo Ordinario
	12
	8.00
	Def.ti Girotto Nives, Edgardo, Marina; Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	18.00
	Def.ti Canevarolo Maria, Amelia, Luigi

	· SABATO
*Santa Maria in sabato
*Beata Lucrezia Bellini

	13
	8.00
	Def.ti Gabriella e Fausto; Virgilio, Augusta e fam.

	
	
	16.00
	Def.ti Berto Emilio e Miazzi Ada 

	
	
	18.00
	Def.ti Fam. Albertin; Olinda Masiero

	· DOMENICA 
6° DEL TEMPO ORDINARIO
	14
	8.00
	Def.ti 

	
	
	10.00
	Def.ti Cusin Luigi e Rosa; Battistella Enzo, Sorrentino Tommaso

	
	
	12.00
	Def.ti Cavallini Tarcisio e Santina; Cecilia; Trevisan Natalina

	
	
	18.00
	Def.ti Coronin Teresa e Fam. Pomaro; Fam. Ferrarato Luigi, Fam. Toffanin Massimiliano


Dal MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

Cari fratelli e sorelle! (…) L’esperienza della malattia ci fa sentire la nostra vulnerabilità e, nel contempo, il bisogno innato dell’altro. La condizione di creaturalità diventa ancora più nitida e sperimentiamo in maniera evidente la nostra dipendenza da Dio. Quando siamo malati, infatti, l’incertezza, il timore, a volte lo sgomento pervadono la mente e il cuore; ci troviamo in una situazione di impotenza, perché la nostra salute non dipende dalle nostre capacità o dal nostro “affannarci” (cfr Matteo 6,27). (…)

Una società è tanto più umana quanto più sa prendersi cura dei suoi membri fragili e sofferenti, e sa farlo con efficienza animata da amore fraterno. Tendiamo a questa meta e facciamo in modo che nessuno resti da solo, che nessuno si senta escluso e abbandonato. (…)                                                            
